
 

IL PELLEGRINO Unità Past. Val del Riso 25 settembre 2022 

IL PECCATO DEL RICCO È 

L'INDIFFERENZA VERSO IL POVERO 
La parabola del ricco senza nome e del povero Lazzaro è una di quelle pagine che ci portiamo dentro come 
sorgente di comportamenti meno disumani.  
Un ricco senza nome, per cui il denaro è diventato l'identità, la seconda 
pelle. Il povero invece ha il nome dell'amico di Betania. Il Vangelo non usa 
mai dei nomi propri nelle parabole. Il povero Lazzaro è un'eccezione, una 
felice anomalia che lascia percepire i battiti del cuore di Gesù. 
Morì il povero e fu portato nel seno di Abramo, morì il ricco e fu sepolto 
nell'inferno. Perché il ricco è condannato? Per il lusso, gli abiti firmati, gli 
eccessi della gola? No. Il suo peccato è l'indifferenza verso il povero: non un 
gesto, una briciola, una parola. Il contrario dell'amore non è l'odio, ma 
l'indifferenza, per cui l'altro neppure esiste, e Lazzaro è nient'altro che 
un'ombra fra i cani. Il ricco non danneggia Lazzaro, non gli fa del male. Fa 
qualcosa di peggio: non lo fa esistere, lo riduce a un rifiuto, a un nulla. 
Il povero è portato in alto; il ricco è sepolto in basso: ai due estremi della società in questa vita, ai due estremi 
dopo. Tra noi e voi è posto un grande abisso, dice Abramo, perdura la grande separazione già creata in vita. 
Perché l'eternità inizia nel tempo, si insinua nell'istante, mostrando che l'inferno è già qui, generato e nutrito in 
noi dalle nostre scelte senza cuore: il povero sta sulla soglia di casa, il ricco entra ed esce e neppure lo vede, non 
ha gli occhi del cuore.  
Tre gesti sono assenti dalla sua storia: vedere, fermarsi, toccare. Tre verbi umanissimi, le prime tre azioni del 
Buon Samaritano. Mancano, e tra le persone si scavano abissi, si innalzano muri. Ma chi erige muri, isola solo se 
stesso. Ti prego, manda Lazzaro con una goccia d'acqua sul dito... mandalo ad avvisare i miei cinque fratelli... 
No, neanche se vedono un morto tornare si convertiranno! Non è la morte che converte, ma la vita. Chi non si è 
posto il problema di Dio e dei fratelli, la domanda del senso, davanti al mistero magnifico e dolente che è la vita, 
tra lacrime e sorrisi, non se lo porrà nemmeno davanti al mistero più piccolo e oscuro che è la morte.  
Hanno Mosè e i profeti, hanno il grido dei poveri, che sono la parola e la carne di Dio (ciò che avete fatto a uno 
di questi piccoli, è a me che l'avete fatto). Nella loro fame è Dio che ha fame, nelle loro piaghe è Dio che è 
piagato. Non c'è apparizione o miracolo o preghiera che conti quanto il loro grido: «Se stai pregando e un povero 

ha bisogno di te, corri da lui. Il Dio che lasci è meno sicuro del Dio che 
trovi» (San Vincenzo de Lellis). «Il primo miracolo è accorgerci che l'altro 
esiste» (S. Weil). Non c'è evento soprannaturale che valga il grido dei 
poveri. 
Nella parabola Dio non è mai nominato, 
eppure intuiamo che era presente, che 
era vicino al suo amico Lazzaro, pronto 
a contare ad una ad una tutte le briciole 
date al povero, pronto a ricordarle e 
custodirle per sempre.  
(Ermes Ronchi) 

  

OTTOBRE 
Mese dedicato al 

ROSARIO: 
• ore 15.00 al Santuario nei 

giorni feriali: preghiera 

del  ROSARIO  

 

Mese MISSIONARIO 
“Di me sarete miei testimoni” 

• 1 ottobre alle ore 18.00 

nella parrocchia di Gorno: 

celebrazione di inizio del 

mese missionario per 

l’Unità Pastorale (sono 

invitati tutti i ragazzi del 

catechismo 

• 16 ottobre: Giornata 

Missionario per le nostre 

parrocchie 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
➢ Lunedì 26 settembre – ore 20,30 a Gorno (sala incontro): 

riunione dell’EQUIPE EDUCATIVA 
➢ Mercoledì 28 settembre – ore 20,00 a Gorno (sala incontro): 

riunione dei CATECHISTI dell’Unità Pastorale 
 

Prossimi APPUNTAMENTI 
➢ Martedì 4 ottobre – ore 20,30 a Gorno (sala incontro): 

riunione dei Consigli per gli Affari Economici delle 4 parrocchie 
➢ Giovedì 6 ottobre – ore 14,30 a Oneta (oratorio): riprendiamo 

gli incontri per ANZIANI…  
➢ Venerdì 7 ottobre – ore 20,30 a Gorno (sala incontro): 

Consiglio Pastorale dell’Unità Pastorale   



 

 
  Gorno  

S. Martino 
Chignolo S. 

Bartolomeo 
Cantoni  

S.Antonio  
Oneta  

S. Maria Assunta 
26ª DEL TEMPO ORD. 

Am 6,1a.4-7; Sal 145; 1 

Tm 6,11-16; Lc 16,19-31. 

Nella vita, tu hai ricevuto i 

tuoi beni, e Lazzaro i suoi 

mali; ma ora lui è 

consolato, tu invece sei in 

mezzo ai tormenti. R Loda il 

Signore, anima mia. 

25 
Settembre 

DOMENICA 
 

LO 2ª set 

ore 08.00: def. 
Abbadini Iolanda e 

Riccardo; Serturini 

Marco; int.offerente 
ore 10.30: pro 
populo 
ore 11.30: 
Battesimo di 
Marco Sarotti di 

Stefano e Sara Furia 

ore 9.00; 
def. Borlini 

Stefano, 

Angela e 
familiari; 
Guelmani 
Angelo e 
familiari. 

ore 11.15: 
def. Epis 

Luigi e 

famigliari; 
Epis Antonio 
e famigliari; 

ore10,30: pro populo 
ore17,30: (al Frassino)  

def. Casneda 

Giuseppina; Roggerini 
Lucia e figli/e; Ruggeri 
Giovanna e sorelle 
Ruggeri; Scudellari 
Concetta e Costanzo 
Giuseppe; Zanotti 

Antonio e Margherita; 
25° Matrimonio Ferrari 
Vanessa e Giudici Ivano. 

Ss. Cosma e Damiano 

(mf) Gb 1,6-22; Sal 16 

(17); Lc 9,46-50  Chi è il 

più piccolo fra tutti voi, 

questi è grande. R Tendi a 

me l’orecchio, Signore, 

ascolta le mie parole.  

26 
LUNEDÌ 

 

LO 2ª set 

ore 7.30: def. 
Imberti Battista e 

Luigi 

  ore 9.00: def. Grassenis 
Enrico e Nicoli Lucia 

 

S. Vincenzo de’ Paoli (m) 
Gb 3,1-3.11-17.20-23; Sal 87 
(88); Lc 9,51-56 Prese la 
ferma decisione di mettersi in 
cammino verso Gerusalemme. 
R Giunga fino a te la mia 
preghiera, Signore. 

27 
MARTEDÌ 

 

LO 2ª set 

ore 7.30: intenzione 

offerente 
ore 16.30: S.Mauro 
(Peroli alti) def. 
Cabrini Vittorio, 
Simona, Varischetti 
Eurosia e Pino 

   

Gb 9,1-12.14-16; Sal 87 

(88); Lc 9,57-62 Ti seguirò 

dovunque tu vada. 

R Giunga fino a te la mia 

preghiera, Signore. 

28 
MERCOLEDÌ 

 

LO 2ª set 

ore 7.30: intenzione 
offerente 

  ore 15,30 (al Frassino):  
def. Ersilia Zanotti e 
Pietro Bottani; fam. 
Rinaldi 

Ss. arcangeli Michele, 

Gabriele e Raffaele (f) 
Dn 7,9-10.13-14; Sal 137; Gv 
1,47-51 Vedrete il cielo aperto 

e gli angeli di Dio salire e 
scendere sopra il Figlio 
dell’uomo. R Cantiamo al 

Signore, grande è la sua gloria. 

29 
GIOVEDÌ 

 
LO Prop 

ore 7.30: def. 
Facchi Manilia  

 

   ore 17,30 (Scullera) 
intenzione offerente 

S. Girolamo (m) 

Gb 38,1.12-21; 40,3-5; Sal 

138 (139); Lc 10,13-16. Chi 

disprezza me, disprezza 

colui che mi ha mandato. R 

Guidami, Signore, per una 

via di eternità. 

30 
VENERDÌ 

 

LO 2ª set 

ore 7.30: def. 
Baccanelli 
Giovannina 

  
 

ore 17,30 (parrocchia) 
int. offerente  

S. Teresa di Gesù B. (m) 

Gb 42,1-3.5-6.12-16; 

Sal 118 (119); Lc 10,17-24 

Rallegratevi perché i vostri 

nomi sono scritti nei cieli. R 

Fa’ risplendere il tuo volto 

sul tuo servo, Signore.  

1 
ottobre 

SABATO 
 

LO 2ª set 

ore 8.00 (a 
S.Antonio): def. 
Zanotti Antonio e 
Margherita 

ore 18,00 
(parrocchia): 

messa di inizio 
del mese 
MISSIONARIO e 
del ROSARIO. 

def. Paganoni 
Giancarlo, Andrea, 
Maria 

ore 16.00: 
def. Borlini 
Virgilio e 
Elena 

ore 17.30: 
def. 
Ricuperati 
Giovanni, 

Priscilla 
Basilio e 

Tarcisio 

ore 15,00 (al Frassino): 
rosario e vespro  

27ª DEL TEMPO ORD. 

Ab 1,2-3; 2,2-4; Sal 94 

(95); 2 Tm 1,6-8.13-14; Lc 

17,5-10 Se aveste fede!  

R Ascoltate oggi la voce del 

Signore. 

2 
DOMENICA 

 

LO 3ª set 

ore 08.00: def. 
Pietro, Oliva, 
Ernesto 

 
ore 10.30: pro 
populo 

ore 9.00: 
def. Borlini 
Orazio e 

Franco 

ore 11.15: 
pro populo 

ore10,30: pro populo 
ore17,30: (al Frassino)  
viventi fam. Bertolazzi; 

Franca, Paolo, Andrea, 
Nina; def. Ghidelli 
Angelo; Ceruti Ettore  

 

 

 

 


